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Jazz & Turismo
Il progetto

Il progetto si propone di valorizzare un’eccellenza della musica italiana - quale il jazz è diventato negli ultimi anni – unitamente alle eccellenze turistiche, ambientali e artistiche italiane. Il senso di questo progetto è trasformare in un efficiente sistema di promozione del territorio e delle produzioni nazionali quelli che sinora sono soprattutto fenomeni spontanei, determinando intrecci virtuosi fra jazz, prodotti locali di qualità (non necessariamente limitandosi all’ambito eno-gastronomico), mobilità del pubblico (recuperando quella straordinaria mobilità del “popolo del jazz” che caratterizzò le migliori stagioni dei festival italiani), forme organizzative sostenibili.  

La rete che qui si intende promuovere non si limita ai grandi centri urbani, ma si estende a quella vastissima periferia italiana che è un immenso giacimento di tesori nascosti: artistici, storici, architettonici.

Gli obiettivi
· cercare un virtuoso legame tra eccellenze artistiche ed eccellenze dei territori come forma di attrazione turistica
· possibilità di usufruire di beni artistici e paesaggistici in abbinamento agli eventi musicali; 
· valorizzare alcune produzioni tipiche dei territori
· fornire ai festival di jazz occasioni per rafforzare la loro programmazione e la loro capacità innovativa

I temi

· valorizzazione della produzione musicale e dei beni culturali per un turismo di qualità
· valorizzazione dei prodotti tipici del territorio

· valorizzazione e promozione della cultura jazzistica
· Green economy protagonista dei festival di jazz

1) Valorizzazione della produzione musicale e dei beni culturali per un turismo di qualità
L’obiettivo specifico è proporre un'offerta in grado di coniugare cultura e turismo, nella convinzione che le attrattive dell'una possano essere leva efficace per l'altro. Grazie al forte impatto emozionale e visivo, i festival (soprattutto se ripetuti nel tempo) trasferiscono la loro immagine sul luogo che li ospita. Questo contribuisce a radicare nella domanda la percezione di un posizionamento competitivo del luogo. Agisce anche come veicolo per la diffusione d'informazioni. Si tratta di realizzare reti di soggetti pubblici e privati per favorire l’integrazione tra l’evento e la promozione dei siti culturali e ambientali delle aree di riferimento, avvelendosi del know how che tali soggetti possono apportare al progetto. 
Le azioni
- realizzazione di itinerari e pacchetti turistici collegati agli eventi musicali, sviluppando i temi del “turismo culturale”, del turismo naturalistico e del turismo enogastronomico, secondo le singole peculirità;
- possibilità di visite guidate e aperure straordinarie di musei e siti archeologici in abbinamento al biglietto di ingresso al concerto; 

- realizzazione di campagne di comunicazione che riescano a integrare le informazioni sugli eventi musicali con quelle delle opportunità di fruizione dei beni culturali (cataloghi dei festival con il programma degli eventi enogastronomici, come una sorta di mappa delle opportunità); 
- realizzazione di infopoint dei festival che siano in grado di produrre informazioni più complete, estese alla offerta turistica ed enogastronomica; 

- realizzazione di eventi nei luoghi d’interesse naturalistico e architettonico (concerti acustici all’alba o al tramonto con degustazione di prodotti enogastronomici, eventualmente da raggiungere in bicicletta); 
2) Valorizzazione dei prodotti tipici del territorio
Creare una maggiore integrazione tra festival musicali e reti dell’agricoltura, dell’artigianato e del manifatturiero caratterizzate da produzione tipiche di qualità, promuovendo la logica della filiera fra le attività protagoniste e l’integrazione con il sistema dei festival jazz. In occasione dei festival proporre progetti territoriali integrati finalizzati alla valorizzazione della creatività musicale e alle realtà produttive ed enogastroniche del territorio, in un’ottica di rafforzamento e sviluppo di itinerari culturali e turistici alternativi.

Le azioni
- presenza di stand nelle location dei concerti con produttori di filiera corta e agricoltura biologica;
- presenza di attività di degustazione in tutte le location 

- privilegio verso le produzioni che adottano un approccio ecosostenibile
- promuovere il territorio attraverso la “degustazione consapevole” dei suoi prodotti e con incontri con gli stessi imprenditori agricoli
3) Valorizzazione della cultura jazzistica: innovazione musicale e jazz come motore di una nuova progettualità

Al fianco dei grandi protagonisti del jazz internazionale e nazionale deve continuare l’opera di scouting verso i nuovi talenti. Una rete di festival organizzati e ben promossi è il luogo ideale per sperimentare forme di progettualità nuove, socializzando le idee migliori e mettendo in pratica ragionamenti che possono validamente apportare cambiamenti e consentire ultieriori momenti di crescita.

Le azioni

· coinvolgere gli artisti italiani in co-produzioni con altri paesi europei, unendo la capacità di creazione con la potenzialità di un più forte rapporto con l'estero con il duplice risultato di aiutare i musicisti italiani a farsi conoscere oltre i propri confini ma anche quello di poter attivare fondi europei che potebbere ampliare gli orizzonti del progetto
· incentivare la presenza nei festival di progetti musicali proposti da giovani artisti al di sotto dei 35 anni
· favorire la circuitazione delle esperienze orchestrali, spesso penalizzate dagli alti costi;

4) Green Jazz

Valorizzazione, promozione e diffusione del patrimonio artistico-culturale, ambientale, paesaggistico ed enogastronomico in chiave sostenibile, con l'inaugurazione di una sorta di progetto “Green Jazz”.  L’obiettivo è trasformare i festival “in sintonia” con l'ambiente: ridurre la quantità di CO2 immessa in atmosfera sia in modo diretto (trasporti, spostamenti, mezzi), sia indiretto (utilizzo di materiali riciclati, energie rinnovabili, etc); limitare la produzione di rifiuti, le emissioni in atmosfera, di utilizzare per gli allestimenti delle location prodotti con materiali riciclati, di sensibilizzare visitatori e cittadini, di aumentare la qualità della pratica turistica attraverso l’organizzazione di percorsi turistici responsabili..

Le azioni
· conferenze/seminari/workshop sulla valorizzazione produttiva delle risorse locali nel rispetto dell’ambiente e dei cicli naturali;

· utilizzo in tutte le aree coinvolte dagli eventi festivalieri di contenitori per la raccolta differenziata anche attraverso la reinvenzione di materiali tipici degli allestimenti;

· coinvolgimento di ristoratori e aziende enogastronomiche che privilegino prodotti tipici a filiera corta e di qualità insieme all’utilizzo di stoviglie;

· maggiore ottimizzazione dei trasporti sia per il pubblico che raggiunge i luoghi di spettacolo sia per lo staff nei vari spostamenti di transfert degli artisti;

· campagne di comunicazione e promozione degli eventi che misurino in maniera equilibrata l’utilizzo della stampa su materiali ecocompatibili e la diffusione web;

· creazione di un marchio “green jazz” da assegnare di anno in anno ai festival che si sono distinti nella metodologia e nei contenuti sul fronte della sensibilizzazione verso i temi della difesa del territorio in tutti i suoi aspetti, coinvolgendo anche gli artisti ospitati in una sorta di ‘green match’;

***

Per ottenere questi risultati occorrerà procedere con attenzione evidenziando alcuni livelli:

· una forte capacità di coordinamento tecnico e artistico del progetto, con la presenza di un comitato di garanzia artistica, con capacità di indagine sui territori e di coinvolgere gli enti pubblici locali e regionali, supportato da una struttura tecnica in grado di garantire efficacia e operatività; 
· la possibilità di attivare una progettualità condivisa realizzando produzioni e co-produzioni artistiche da mettere a disposizione dei “terminali” territoriali accrescendone le loro capacità innovative e di “rischio culturale”. 

· un attento lavoro di selezione delle realtà territoriali più rappresentative e importanti da coinvolgere nel progetto, scelte per loro caratteristiche di disponibilià e attitudine a lavorare in rete ed entrare in sintonia con un lavoro progettuale e innovativo. 

Progetto Jazz & Turismo – primo step
Per avviare l’attività di fundraising relativa al progetto Jazz & Turismo, che in prima istanza avrà come interlocutore il MIBACT, i festival coinvolti metteranno a punto una personale proposta. Tale proposta si sostanzierà, valorizzando gli elementi che rispondono ai requisiti del progetto, in eventi singoli di particolare valore fino a dei veri e propri week end (da venerdi a domenica) con una offerta integrata completa.

L’idea del week end in particolare si sostanzierà, a titolo esemplificativo, in:

· organizzazione di 1/2 eventi musicali in linea con l’obiettivo di valorizzare la cultura jazzistica come motore di innovazione musicale (artisti italiani e internazionali, co-produzioni europee, artisti under 35, esperienze orchestrali) 
· scelta di 1/2 location di valore artistico e paesaggistico
· selezione di realtà enogastronomiche da segnalare come riferimenti del territorio (ristoranti, cantine, enoteche...)
· proposta di itinerari culturali/visite guidate ai beni culturali del territorio
· segnalazione di eventuali iniziative organizzate in contemporanea (fiere, mercatini, mostre...)
